
L’approvazione da parte dell’Assemblea dei soci è avvenuta venerdì scorso, attraverso il rappresentante designato, il notaio Paolo Dell’Anna

Bilancio 2020 ancora più 
solido per BCC Leverano

I.P. a cura di PIEMME S.p.A.

BCC Leverano si ri-
conferma una 
solida realtà 

bancaria territoriale: il bilancio 
2020 dimostra, ancora una vol-
ta, un esercizio caratterizzato 
non solo da dati positivi, ma an-
che in aumento rispetto al 2019.
A causa dell’emergenza sanita-
ria, il bilancio è stato approvato 
venerdì scorso dall’Assemblea 
dei soci in una modalità che tu-
telasse soci e personale, ovvero 
per il tramite del rappresen-
tante designato, il notaio Paolo 
Dell’Anna, al quale sono state 
conferite preventivamente le de-
leghe di voto. 

BCC Leverano, che fa parte del 
Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea (con 130 banche di credito 
cooperativo oggi aderenti), è una 
solida realtà bancaria territoria-
le costituita da una compagine 
sociale di 2.086 soci cooperatori.

I numeri illustrati nel bilan-
cio approvato parlano chiaro.

Il presidente,  
Lorenzo Zecca

Il nostro modello di banca 
del territorio, solida 
e forte anche per la 

partecipazione al Gruppo 
Bancario Cooperativo 

Iccrea, è un modello unico 
e vincente. È un sistema 
unico e straordinario, in 

cui l’economia e la buona 
finanza si coniugano 
con la mutualità e lo 

sviluppo sociale. E 
questo sistema, nato e 

collaudato a Leverano, è 
stato esportato in tutto il 

territorio salentino. Con le 
sue attuali dieci filiali, di cui 
le ultime due inaugurate lo 

scorso anno a Galatone e 
Cutrofiano, BCC Leverano 

gioca un ruolo rilevante 
nello scenario del sistema 

del credito nel Salento».

Il Direttore generale,  
Rocco Zecca
Con i nuovi prodotti, 
accomunati dallo slogan 
Ri-partiamo tutti insieme, 
siamo intervenuti con 
proposte di finanziamento 
a tassi privilegiati per 
le famiglie in difficoltà 
lavorativa, per le imprese 
che vogliano assumere 
in tempi di pandemia e 
per incoraggiare le nuove 
partite Iva. Per il settore 
agricolo, già devastato dalla 
Xylella, abbiamo destinato 
un plafond di investimento 
a sostegno delle piccole 
e medie imprese agricole, 
già inserite nei piani di 
investimento e di sviluppo 
rurale 2014-2020 delle 
Regione Puglia».

Principali grandezze
indicate  in Bilancio dic-2020 dic-2019

Raccolta totale  (*) 398.989 340.1455
Finanziamenti a clientela (*) 215.179 203.532
Utile di esercizio (*) 5.094 6.261
Fondi propri (*) 61.280 55.701
CET1 28,25% 25,74%
Soci 2.086 2.085
Filiali 10 8
Dipendenti 47 43
(*)   dati in migliaia di euro

ne di valore – commenta così il 
bilancio dell’anno 2020, il Pre-
sidente, Lorenzo Zecca –. È un 
sistema unico e straordinario, in 
cui l’economia e la buona finan-
za si coniugano con la mutualità 
e lo sviluppo sociale. E questo 
sistema, nato e collaudato a Le-
verano, è stato esportato in tut-
to il territorio salentino. Con le 
sue attuali dieci filiali, di cui le 
ultime due inaugurate lo scorso 
anno a Galatone e Cutrofiano, la 
Bcc di Leverano gioca un ruolo 
rilevante nello scenario del siste-
ma del credito nel Salento».

«Con i nuovi prodotti acco-
munati dallo slogan Ri-partia-
mo tutti insieme, – aggiunge il 
Direttore generale, Rocco 
Zecca – siamo intervenuti con 
proposte di finanziamento a 
tassi alquanto privilegiati per 
sostenere le famiglie che si trova-
no in una situazione di difficol-
tà lavorativa, per supportare le 
imprese che vogliano assumere Sopra, la sede direzionale di BCC Leverano, nella quale venerdì scorso si è svolta l’Assemblea dei soci.

A destra, 
la sede di 
Galatone 

della Bcc di 
Leverano.  

In alto, quella 
di Cutrofiano: 

entrambe 
sono le ultime 

due filiali 
inaugurate in 

ordine di tempo 
dall’istituto 

di credito 
salentino.

Oltre agli attivi, pari a circa 
530 milioni di euro, gli impie-
ghi della banca arrivano a 215 
milioni di euro e sono destinati 
in larga parte a famiglie consu-
matrici e piccole e medie impre-
se. A queste sono andati rispetti-
vamente il 55% e il 44% del tota-
le degli affidamenti.

La raccolta complessiva da 
clientela della banca si è atte-
stata a circa 400 milioni di euro, 
risultando in crescita di circa 60 
milioni rispetto a fine 2019.

I fondi propri della banca, 
con l’inclusione dell’utile ap-
provato, ammontano a oltre 61 
milioni di euro, rappresentati 
esclusivamente da elementi di 
capitale primario, ampiamente 
adeguati rispetto ai requisiti ri-
chiesti dalle Autorità di vigilan-
za. La solidità patrimoniale è 
stata confermata, infatti, dalla 
stabilità dei ratios patrimoniali, 
che con il CET1 al 28,3% risulta 
ben sopra la media nazionale, 
pari al 15,1% (come da ultimo 
Bollettino Economico 1/2021 di 
Bankit).

La banca ha chiuso il 2020 
con utile netto di 5 milioni di 
euro, destinato quasi intera-
mente a patrimonio e per il 3% 
ai fondi mutualistici, in confor-
mità a un particolare modello 
di business che caratterizza le 
banche di credito cooperativo 
che, essendo banche a mutua-
lità prevalente, destinano i pro-
pri utili all’autofinanziamento.

Nella relazione sulla gestio-
ne degli amministratori che 
accompagna il bilancio, infat-
ti, si apprende che la banca 
non è solo numeri, ma è anche 
un’istituzione protagonista, 
nel nostro territorio, di inizia-
tive sociali, culturali e non da 
ultimo sanitarie. Il sostegno 
al comparto sociale nell’an-
no trascorso è stato orienta-
to principalmente a limitare 
gli impatti devastanti della 
pandemia da Covid-19, tanto 
nella sfera sanitaria quanto 
in quella sociale. Con l’inizia-
tiva “Insieme per vincere”, 
è stata promossa una cam-
pagna di solidarietà che ha 
visto contribuire unitamente 
la banca, i componenti degli 
organi sociali, i dipendenti, i 
soci, i clienti della BCC e molte 
associazioni locali, raggiun-
gendo l’ambizioso obiettivo di 
donare 200 mila euro all’Asl di 
Lecce per potenziare la tera-
pia intensiva dell’ospedale San 
Giuseppe da Copertino. Degni 
di nota sono stati, anche, i so-
stegni alla Croce Rossa Ita-
liana e alla Protezione Civile 
territoriali per far fronte all’e-
mergenza Covid e, per non di-

durante il periodo pandemico, 
per incoraggiare le nuove partite 
Iva negli investimenti di avvio di 
nuove iniziative imprenditoriali 
e professionali. Per far “ripar-
tire” il settore agricolo, inoltre, 
già devastato da un altro tipo di 
pandemia, quella della Xylella, 
abbiamo destinato un rilevante 
plafond di investimento a soste-
gno delle piccole e medie imprese 
agricole, già inserite nei piani di 
investimento e di sviluppo rurale 
2014-2020 delle Regione Puglia».

menticarsi delle altre patolo-
gie, la donazione all’ospedale 
di Casarano di un “cappa” per 
la preparazione in loco di al-
cune chemioterapie.

«Il nostro modello di ban-
ca del territorio, solida e forte 
anche per la partecipazione al 
Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea, è un modello unico e vin-
cente, in cui i benefici prodotti 
vengono reinvestiti nello stesso 
territorio, al fine di innescare un 
processo di sviluppo e di creazio-


